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Nasconderst e soprattuno nascon­ 
dere agli altri che la loua contre 
l'installazione della basé missilistica 
nell'ex aeroporto rnilitare Magliocco 
di Comiso si prcscnta, sotto tutti i 
punti di vista, estremamente dillicile. 
sarebbe assurdo olire che pericolo­ 
so considerato chc, in gencralc, la 
sortovalurazione delle difficoltà che 
si pongono di fronte al ragglungi­ 
rnento di qualsiasi obiettivo condu­ 
cc inevitabilmente alla sconfltra. to­ 
tale c duratura, di qualsiasi rnovi­ 
mento di lotta. Del resro queste dif­ 
fieoltà non sono specifiche della lot· 
ta antirnilitarista che si dovrcbbc 
sviluppare a Comiso e nelle aitre 
zone della Sicilia coinvoltc ne! pro­ 
getto NATO, da! mornento che è 
rutta la lotta antimilitarista su scala 
nazionalc - per non dire interna­ 
zionale - ad essere alle prese con 
grossissimc diflicoltà mentre il Mo· 
vimento per la Pace ufficiale conti­ 
nua a tenere banco - anche se 
in maniera più contraddittoria che 
in passato - riuscendo a rnobilita­ 
re larghe fasce di giovani c di pro­ 
letari, 

Da questo punto di vista possia­ 
mo dire chc la possibilità di uno 
sviluppo, in ternpi non cccessiva­ 
mente lunghi, di iniziative concréta­ 
mente antagoniste che vadano ad 
ostacolare i progetri dcll'impcriali­ 
smo americano c italiano qui a Co· 
miso, è ccrtarncnte legato. e in misu­ 
T!l notevole, al crescere di un rnovi­ 
mente di opposizionc reale al mili­ 
tarismo, di proporzioni più vaste, 
anche se nell'immediato non pro­ 
prio di massa, di un movirncnro cioè 
chc alimenti, sostcnga e Iaccin pro­ 
pria ·la latta contro la base di Co­ 
miso, che non puè e non dcvc diven­ 
rare patrimonio esclusivo di un mo­ 
virncnto locale, isolato e Iacilmcnte 
isolabilc. Naturalmcrue si somrnano 
aile difficoltà d'ordinc gcncrale. so­ 
stanzialrncnte riconducibili ai rap­ 
parti di forza sfavorcvoli al proletu­ 
riaro, anche di!licoltà lcgare alla si­ 
tuazione concreta nclla qualc si vie, 
ne ad agirc, di/Jicoltà chc sono. del 
reste, quelle tipichc chc si riscon­ 
trano in un pacsc (Ct•111iso1 forte- 

mente agricole, dovc ad una massic­ 
cia presenzn di piccoll proprietari 
agricoli si contrapponc una scarsa 
presenza di opérai e di proletari in 
genere, con tuuo quello che una 
simile composizione sociale deter­ 
mina: dispcrsionc dei ccti proletari, 
ecc. 

Duc errori si possono commette­ 
re quando ci si ponc il problcrna 
di svilupparc un attcggiamcnto con­ 
cretamente antagonista contra la ba­ 
se di Comiso, quando. cioè, dalle 
analisi gcnerali sui perché della 
scelta compiuta dall'impcrialismo oc­ 
cidentale - americano, in primo 
passare sui terreno del che fare 
luogo, è chiaro - si è ccstretti a 
pcr opporre un minimo di rcsisten­ 
za ai progetti guerrafondai di que­ 
sto stesso imperialismo. Un primo 
crrore puè derivare da una leuura 
troppo rneccanicistica e angusta del· 
la realtà sociale odierna, realtà che 
indiscutibilmente attesta proprio la 
prcsenza di quelle difficoltà aile qua­ 
li Iacevarno riferirnento poc'anzi; in­ 
fatti. la constatazione fredda, aset­ 
tica, superficialc di qucllo che appa­ 
rc, ora e subito, potrebbe gcnerare 
conclusioni del tipo: ·,1 la latta con­ 
tro l'Installazionc della buse di Co­ 
rniso è una causa persa in partcnza, 
tanto vale atrendcre chc i rapporti 
di forza sociali mutina». Qucsta 
conclusionc è. per l'appunro, errata 
perché si limita a vagliarc il dato 
imrncdiato senza aggiungcrc all'nna­ 
lisi qucgli clcmcnti di valutazione 
dinarnici che perrncttono di intrav­ 
vedere le possibili cvoluzioni dei rap­ 
porti sociali. :\1a questa conclusione 
è anche c soprattuuo pcrlcolosa per­ 
ché conduce a sottovalutarc quclli 
chc sono i compiti chc un 'avanguar­ 
dia dcgna di qucsto nome deve svol­ 
gcrc anche in ternpi estremamcntc 
dillicili corne quclli chc stiamo vi· 
vende, Senza conrarc, poi, che la 
crisi generalc del capitalisme ha in­ 
nescato e innesca continuarncnre tali 
contraddizioni chc sarebbe stupide, 
olrrc chc deliuuoso. condannnrsi ni 
solo morncnto di inr..:rprctaLiont· pu­ 
ra e scrnp lice della re.ilti, qunndo in 
maniera scmnrc piu lmprcvcdibile 

., _,, 
possono prcndere corpo movirncnri 
sociali, anche sui tcrreno della pro­ 
testa contre il militarisme, ncccssa­ 
riamentc parziali e spontanci, che 
hanno bisogno di esscre indirizzati c 
organizzati c non solo interprerati. 
La lotta contra l'lnstallazionc della 
base di Comiso - ma il discorso, 
è chiaro, va oltre Comiso - va dun­ 
que Iaua e a partire da oggi, se 11011 
altro per contribuire alla nascita di 
un movimento anrimilitarista dai 
connotati classisti che spezzi I'appa­ 
rente omogencità del movimento pa­ 
cifista odierno e per aiutare l'enu­ 
clcazione di una nuova generazione 
di rniliranti proletari che possa rian­ 
nodare il filo rosso delle tradizioni 
antimilitariste e antisciovinisre, spcz­ 
zato dallo stalinismo. 
Naturalrnente, c qui veniarno al 

secondo crrore possibile, slcgarc la 
sacrosanta csigenza di lottarc contra 
la base di Corniso, dalla rcaltà en· 
tro cui si pone la loua stcssa, espri­ 
mcrc, cioè, antagonisme senza parsi 
il problema di corne vada articolato 
e culato qucsto stesso antagonismo 
all'interno di una situazione data, 
particolare. con le sue molteplici 
contraddizioni, sarcbbc altreuanio 
sbagliato c pericoloso. 
Ierimcnto classista chc si [accia ca­ 

La costruzione di un punto di ri­ 
rico di organizzurc la loua contra 

· 1 'installazione della base, sarcbbe di 
già, nclle condizioni anuali, un gros­ 
sissimo passo in avanri: non porsi 
il problema del conte significu quin­ 
di non volcre tener conto della real­ 
tà ull'lntcrno della qualc si \ icnc 
ad operarc e con la quale occorrc 
fore i conti. 

Voler fore della lonu contre l'in­ 
stallazione della base missilistica di 
Comiso il punto di partcnzu « ora 
c subito» di un rnovimenro doraro 
di un programma politico comples­ 
sivo signilica voler disperdcrc, og· 
gcttivamcntc, le cnergie di chi in, 
tende irnpegnarsi scriarncnrc in que­ 
sta lotta; significa voler saltarc le 
tappc di un proccsso chc all'ordinc 
del giorno ponc la costruziouc di un 
punio Ji rifcrirucnto a111i111ili1;1ri~t;i 
su busi da~,istc, c 11,,11 un « Comi­ 
tato rivoluziouario ,.,. 
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ARSENALI A 
STATI UNITI 

• ARMAMENTO NUCLEARE 
1 

550 Mlnu11m1n 3 con 3 1111111 d1 170/335 KI 

450 Mlnulemen 2 con 1 l111a11 da 1.500 KI 

52 Titan 2 con 1 , .. tata da 9.000 Kt 

S04 Po11ldon con 10 1 .. ta11 da 40 KI 

211 Trident 1 con 11 .. ta11 da 100 Kt 

75 B-52D con 4 bombe da 100/1.000 KI 

280 B-520/H con 4 bombe da 100/1.000 KI 
• 4 mlulll da 170 Kt 

13 FB-111 con 2 bombe dl 100/1.000 KI 
• 2 mlulll da 170 Kt · 

CONFRONTO 
UNION& SOVIETICA 

STRATEGICO ---------1 
580 SS-11 con 1 leatata da 1.000 Kt 
60 SS-13 con 1 teatata da 1.000 Kt 

150 SS-17 con 4 tHtate da 200 Kt 
52 SS-18 con 1 teatata da 10.000 Kt 

258 SS-18 con 8 t11tat1 da 550 Kt 
55 SS-19 con 1 tHtata da 1.000 Kt 

255 SS-19 con 8 t .. tate da 550 Kt 
· 18 SS/N·8 con 1 te,tata da 1.000 Kt 
374 SS/N-6 con 1 tHtata da 1.000 Kt 
290 SS/N-8 con 1 tHtata da 1.000 Kt 
12 SS/NX-17 con 1 t .. t,ta d11.000 Kt 

192 SS/N-18 con 3 t11t11t1 da 200 Kt 
32 SS/N-18 con 7 t11tat1 da 200 Kt 
30 TU-95 con 2 bombe da 1.000 Kt 
75 TU-95 con 1 bomba da 1.000 Kt 

• 1 mlull• da 500 Kt 
49 MYA-4 con 1 bomba da 1.000 Kt 

:"'· V 

-------ARMAMENTO NUCLEARE INTERMEDI0--------- 

1 210 F-111 con 2 bombe dl potenza varl1blle 
SIG F-15 con 2 bombe dl potenza varlablle 
200 F-14 con 2 bombe da 100/1.000 Kt 
150 A,e con 2 mlulll nuclearl 
1.000 F-4 con 2 mlHIII nuclearl 
20 F/A-11 con 2 mlulll o bombe 

300 A-7 con 2 bombe dl potenza varlablle 
170 F-11 con 2 bombe dl profondltti 
100 A-4 con 1 bomba dl potenza varlabllt 
(da IMtallare aile fine del 1113) 
108 Pershing 2 con 1 tettata da 10/20 Kt 
414 Crulae con 1 INtata da 200 Kt 

65 TU-28 con una bomba da 1.000 Kt 
125 TU-22 con 1 bomba da 1.000 Kt 

o 1 mlaalle da 350 Kt 
80 TU-18 con 1 mlsslle da 350 KI 

700 Mlg-27 con 1 bomba da 1.000 Kt 
850 SU/17-20 con 1 bomba da 1.000 Kt 
400 SU-19/24 con 1 bomba d11.000 Kt 
333 ss-20 con 3 leatate da 150 Kt 
25 SS-5 con 1 tutata da 1.000 Kt 

275 SS-4 con 1 tealata da 1.000 Kt 
39 SS/N-5 con 1 tntata da 1.000 ICI 

(•u aommarglblll) 

11--------ARMAMENTO NUCLEARE DA CAMPO Dl BATTAGLIA--------1 
300 Pershing 1-A con 1 teatabl da 80/400 Kt 
ISO Lance con 1 tntata da 1/100 Kt 
1.000 oblcl M-109 con 1 tntata da 1/2 Kt 
1.000 oblcl M-110 con una tntata da 1/2 Kt 
300 mine atomlche dlrompentl da 1/100 Kt 

4IO Frog con 1 ta,tata da 15 Kt 
20 SS-21 con 1 taatata d1 15 Kt 

400 SS-1 con 1 te,tata da 15 Kt 
65 SS-12 con 1 tHtata dl 1.000 KI 
5 SS-22 con 1 teatata da 1.000 Kt 

20 oblcl con 1 teatata da 15 Kt 
20 mortal con 1 tnt1ta da 15 Kt 

1 Kt {chilotone) = 1.000 tonn,llate dl trltolo. La bomba esp/osa a Hiroshima aveva una potenza di 12/15 Kt 

« EQUILIBRIO DEL TERRORE » 

Giornali, Televisione, Radio e agni altro mezzo di 
propaganda, monopolizzati dall'imperialismo occiden­ 
tale non hanno smesso 1111 istante nell'opera di imbot­ 
timento dei crani tesa a « spiegare » le ragioni che han- 
110 condotto i Paesi della NATO a piazzare nell' ex aero­ 
porto Magliocco di Contiso, i missili Cruise. La ragione 
più importante sarebbe quest a: l'iniperialismo orien­ 
tale ( Patta di Varsavia) avrebbe rotto il cosiddetto 
" equilibrio del terrore » [acendo cosz venire 111e110, a 
suo parere, la parit à nucleare t ra i due blocclii. 

E' veto? 
A uoi co1111111isti rivolurionari 1w11 iut ercssano le ra­ 

uioni st rategico-urilit ari delle installazioni iuissilistiche, 
a Coiniso conte i11 qualsiasi alt ro posto, e t aut o 111e110 
ci int cressa qualc delle due supcrpot en :e sia, in 1111 
dato 111<n11e11to, più arutat a dcll'ultra: lasclaiuo llJ.)i 
iiubccilli la [acolt à di crcdcre ucl cosiddct t o « cquili­ 
brio del t errorc "· ,·cro e proprio st runient o di t crrore 
uei conjront i delle niasse sl nu tat c di 111110 il nunulo. 

/:'' proprio pcr q urst o clu- dicianu, ,·011 ch ùncr.:« 11/ 

........................................................ 

sticlie dell'iinperialismo 111011diale, di Est e di Ovest, 
e di non delegare a nessuno Stato o insieine di St at i 
la possibilit à di iinpedire le installazioni missilistiche: 
nessun Paese al 111011do, sia che esso si t rovi ad est o 
ad ovest di Berline, è est raneo alla logica guerrajon­ 
daia del capitalisino. 

Del reste ache casa sono servit i tutti i "11egoziati di 
pace », le· varie « cou] erenze per la lùnitaiione degli 
arnuunenti », se 11011 a bu/lare sabbia negli occhi del 
proletariato 111011diale clte ne/ corso di questi decenni 
ha visto scorrerc fi11111i di sangue ( Viet11a111, A{ ganistau, 
Ub(IIIO, Ira 11, Iraq, t ant o pet [are alcuiii cscmpi )? 
E' per qucst o clic dobbiaino prcudere iiuerunicntc 

nclle 11<JS/re 11w11i l'iniziativa di cont rast are i prc para­ 
tivi di gucrra <JJ)~a11i::(l/1<luci i11 111c111iera indipciulent c 
da/Ill borgliesia c dai suoi partigiaui ( s pcclalntcnt e se 
di « siuist ra ") et! aff ernuuulo cou la inobilitationc c 
cou la loi/a il dirit t o di 11011 viverc pcr il rcst o della 
uost ra vit a circoiulati <Ill iuissili c soldut i c di 11011 fard 
111l1,Sll1TllH' ll<'i conil it t ! c/11• lu crisi canit alist ica st« 

-~ 



la f ornune. di Berli ho 
nt.l giugoo 1'153 

30 annl fa, 1 proletari non solo dl Berlino, ma di numerose cJttà 
della Germanla orientale (la futura RDT) lnsorgevano contro l'ordlne 
capitalista mascherato dietro la falsa bandiera del « marxlsmo-Ienj. 
nismo », Pur costretta a piegarsi sotto il peso della forza nemlca, 
la Comune berunese ru una vera e proprla messa in accusa del re­ 
'glme oppressivo, poliziesco, antloperaio, controrivoluzionario, in­ 
staurato al di là corne al di qua di quella che doveva essere qualche 
aimo dopo la « cortina di ferro ... E' con emozlone che ne ricordiamo 
fl trenteslmo anniversarlo. 

Alla fine della seconda carnefi­ 
cina mondiale, la Germania è 
.completamente prostrata. Appe­ 
na arrivate nella zona est, le 
truppe russe si adoperano a mo­ 
bilitare la popolazione per rimet­ 
terla il più rapidarnente possi­ 
bile al Iavoro. Non contento di 
farsi pagare le « riparazioni di 
guerra », I'imperialisrno moscovi­ 
ta procede a srnantellare tutte le 
fabbriche sfuggite alla distruzio­ 
ne o da poco rimesse in eserci­ 
zio. Questo smantellamento, che 
occupa tutto il periodo da! 1945 
al 1947, ha per effetto una pro­ 
fonda demoralizzazione di buona 
parte dei vecchi operai del Par­ 
tito Comunista di Germania, il 
KPD. 
Dai 1947 le autorità sovietiche 

impongono Io stakhanovismo: 
servendosi del sindacato di Sta­ 
to, ironicamente detto « Libera 
associazione sindacale di Germa­ 
nia » (FDGB), corne « cinghia di 
trasmissione », il nuovo partito 
unico pseudo-comunista introdu­ 
ce norme di lavoro bestiali per 
la realizzazione di piani a Iungo 
termine e, corne se non bastasse, 
chiede apertarnente agli operai di 
tirare là 'cinghia: « econornizzare 
- è la parola d'ordine del ·III 
Congresso del FDGB - ogni se­ 
condo, ogni grarnrno, ogni pfen­ 
nig». 
,-n discorso non poteva essere 
più chiaro. Il 14 rnaggio 1953, il 
Cornitato Centrale del SED (Par­ 
tito di unità socialista, menzo­ 
gnero erede dell'ex KPD) decide 
di açcelerare il passo esigendo un 
aumento radicale della produtti­ 
vità e, a questo fine, eleva su 
scala generale e a parità di sa­ 
lario le norme di lavoro vigenti, 

a tar data da! 30 giugno. Il 15 
giugno gli operai dei cantieri di 
costruzione dell'ospedale di Frie­ 
drichshain insorgono. Nata corne 
spontanea reazione all'aumento 
dello sfruttarnento, al blocco dei 
salarl e al carovita, la rivolta si 
propaga corne un incendio a 
tutti i settori della produzione, il 
giorno dopo esplode in aitre cit­ 
tà tedesche, e, ancora a Berlino, 
un corteo di un centinaio di lavo­ 
ratori si trasforma in una ma­ 
nifestazione di oltre 10.000 pro­ 
letari. 

« Siarno operai, non · schiavi! », 
gridano i manifestanti. « Avete 
-tradito la classe> lavoratrice! ». 
• Basta con i soprusi! ». « A mor­ 
teI bonzi! ». Il 17 giugno, lo stes­ 
so presidente Grotewohl deve 
arnmettere che 300.000 operai so­ 
no· in sciopero - oltre che. a 
Berlino, a Lipsia, Halle, Merx­ 
burg, Magdeburgo, Iena, Garlitz. 
E' qui, anzi, in antichi centri -in­ 
dustriali e proletari, che gli ope­ 
rai si danno gli organismi di lot­ 
ta più spinti, con comitati cen­ 
trali di sciopero indipendenti da! 
sindacato ufficiale e ad esso con­ 
trapposti. . 
Saranno i cannoni e le mitra­ 

gliatrici a ristabilire l'ordine: la 
Posdamer Platz, la Leipziger 
Strasse, l'Unter deu Linden ven­ 
gono sfollate a colpi di mitra­ 
glia: scorre il sangue. 

Il 19 giugno, il giornale del!' 
SED si chiede: « Come è potuto 
avvenire che degli operai berli­ 
nesi, indubbiarnente onesti e in 
buona ferle, fossero cos} rnalcon­ 
tenti da non caplre che facevano 
il gioco [eterno ritornello stali­ 
niano l delle forze fasciste? ». Me­ 
na ipocrita, la « Pravda » accusa 

direttamente gli insorti di essere 
dei nazisti armati fino ai dcnti 
e... pagati dall'America. Inutile 
dire chc, da parte sua, la stampa 
occidentale li veste dei suoi CO· 
lori, celebrandoli corne militi [, 
gnoti della dcmocrazia contro il 
« cornunismo ». La verità sempli­ 
·e è che gli opérai di Berline-est 
erano scesi in piazza contro il 
governo proprio perché 11011 ' 
distingueva in nulla da qualu 
que govemo borghese. Gli aile, 
occidentali dell'URSS ne ebbcro 
cosi chiara coscienza che, corne 
Bisrnark di fronte ai comunardi 
parigini, non mossero un dito: 
« stettero a guardare » mentre 
soldati e poliziotti dell'altra par­ 
te della città massacravano -i 
proletari eroicame'nte inermi. · 
Ne: numero 13 di quell'anno il 

nostro giornale scrisse: « Se una 
soluzione al problema dell'orga· 
nizzazione â'Europa sarà data 
da/ levarsi in piedi del potente, 
in quantità e qualità, proletaria­ 
to di Berlino, cio sarà solo col 
programma - teorico, orga11iz­ 
zativo, politico, militare - di co­ 
stituire, in una guerra civile con­ 
tro gli armati venuti da est e da 
ovest, una Comune di Berline, 
Di tutta Berlino. ouesta sarebbe 
la dittatura operaia in Germania, 
in Europa, la rivoluzione mon­ 
diale. 

« Per spezzare 1111 tale cammi- 
110, le [orze militari dei due lati 
stabilirono di tenere in catene la 
Germania âebellata, e ancora lu 
[anno ». 
Per la stessa ragione, anche se 

con altri mezzi, a distanza di 
trent'anni lo [anno ancora. "Me­ 
ta grande e lontana" noi definirn­ 
mo ne\ 1953 la Comune di Berli­ 
no, e "dura e \unga" la strada 
per raggiungerla. La prospettiva 
resta quella; la strada sempre 
dura, ma forse non più cos, lun­ 
ga. Possa nascere un giorno non 
lontano nel cuore dell'Europa. e 
sia finalrnente vittoriosa, la Co­ 
rrame Rossa di cui gli operai di. 
Berlino diedero allora il primo 
coraggioso annuncio! 
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~t.\\ a Cern~ .kl~ ~r"- :.> 
olel .:u .• ,. 8~ Reagan ai giovani tedeschi e americani 

«Non dubitate del nostro impegno alla pace» :r.ti ....... 

WASHINGTON - (AGI-AP) ln una dicbiarazione 
alla radio diffusa nqll Statl Unltl e in Germania Ovest, 
ln coincidenza con la commemorazione del terzo cente­ 
nario dell'emi,razione tedesca in America, il preslden­ 
te Reagan ha detto che i giovani dei due Paesi «non . 
dovrebbero dubitare del nostro impegno al manteni- 
mento della pace». . 

Reagan non ha fatto alcun cenno diretto agli Inel­ 
dentl di Krefeld in cul t stata coinvolta l'auto del vice 
presidente americano Bush. 

«Spero - ha detto - che le giovani generazioni, in 
Germanla e in America, valutlno onestamente tutto 
quanto stlamo facendo per dissuadere e ridurre i rischi 
di ruerra'"· 

01fno~~-.rii.' .~c.\:" ~~\l~. ~\i~a clor"""t, vo~ ~.c.~, ~~ 
~'O,\e f°'·"f'.>t~ c:.~ le î~$~\\A.~ ck.· ~~si·~ - 

ARSEIIALi • E 6tANAI 

1 DÜSSELDORF - 

Corriere della Sera del 17.4.83: « La Germanie 
Occidentale, nel caso dovesse scoccare il fatldico "giorno x", non 
si vuol far prendere per fame. Il governo federale di Bonn ha infatti 
stanziato per quest'anno quasi 26 milioni di marchi per la eostl­ 
tuzione di sdeguate scorie alimentari con cui far fronte alla malau­ 
gurata evenienza di una guerra. L'iniziativa di protezione civile 
[animi sensibili!] non si limita solo alla creazione di queste riserve 
strategiche: sono state infatti già stampate e dlstrlbulte ai vari 
centri operativi anche le tessere alimentari, il cui ultimo uso risale 
al maggio 1950 » • 

Al di là dell'apparenza, anche questo è un preparativo di guerra 
bello e buono quanto l'ammassare armi, e forse di più. Se infatti 
nella guerra moderna, come abbiamo più volte rilevato, quello che 
conta è non tanto la dotazione bellica iniziale, quanto la capacità 
di rinnovarla durante la guerra stessa, è perà evidente che la velo­ 
c.ità dl ricostituzione delle scorte belliche industriali è maggiore di 
quelle alimentari cbe, nonostante i grandi risultati della tecnica 
égricola, risentono pur sempre di limiti temporal! corne l'alternanza 
delle stagioni e ll , tempo di crescita dei capi allevati. Ouindi l,l 
dotazione iniziale allmentare assume più importanza di quella indu­ 
striale. 

Osserviamo poi che mentre da Mussolini a Pannella a Pertini, 
si vuol far credere che, rilantenendo il regime capitalistico. si 
possa scegliere fra burro e cannoni, o fra riempire i granai e riem­ 
pire gli arsenali, il capitalismo dà la sua soluzione "originale" al 
dilemma: li riempie entrambi contemporaneamente. Ma il risultato 
è sinistro, corne non puô non esserlo ogni risultato di questo infer­ 
nale sistema, per la specle umena costretta a subirne ancora le 
devastanti conseguenze. 


